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Comunicato stampa

Domani entra in vigore il "codice comportamentale per gli sciatori"

"Neve e divertimento" sì, ma rispettando le esigenze altrui
Nuove regole di comportamento in vista per sciatori e snowboarder, anche se divertirsi senza nuocere agli altri è da sempre una questione di responsabilità e di rispetto. Domani entra in vigore la legge dello Stato n. 363/2003 che prevede, tra l'altro, l'uso obbligatorio del casco per i minori di 14 anni, anche se questa disposizione sarà applicata solo dal 1° gennaio 2005.

I gestori di piste e impianti sciistici dovranno stipulare un'assicurazione ai fini della responsabilità civile; anche gli utenti dovranno attenersi a una serie di norme comportamentali.

· Le nuove disposizioni vietano la velocità eccessiva sulle piste e chiedono agli sciatori di procedere con cautela in caso di visibilità limitata, nonché in prossimità di ostacoli, incroci o restringimenti.

· Lo sciatore o snowboarder che si trova a monte deve procedere tenendo conto degli spostamenti di chi si trova a valle. In linea di principio, la responsabilità in caso di collisione è ripartita equamente tra i soggetti coinvolti, a meno che non sia dimostrabile il comportamento colposo di uno di essi.

· Il diritto di precedenza agli incroci spetta a chi proviene da destra.

· In futuro ci si potrà fermare solo ai margini delle piste, mentre sarà vietata la sosta dietro i dossi o comunque in punti scarsamente visibili.

· Il sorpasso è ammesso a monte, a valle, sulla destra e sulla sinistra, purché si lasci sempre allo sciatore/snowboarder superato lo spazio necessario per muoversi liberamente.

· Chi scende a piedi lungo la pista deve tenersi sul bordo; sarà invece proibito risalire lungo la pista con gli sci ai piedi, salvo autorizzazione del gestore.

· Gli automezzi potranno circolare sulla pista solo fuori degli orari di esercizio della stessa, salvo i casi di emergenza.

· Laddove sussita il pericolo di valanghe, gli scialpinisti dovranno dotarsi di strumenti di segnalazione elettronici.

· L'omissione di soccorso o di comunicazione al gestore della pista in caso di infortuni sarà punita con una multa da 250 a 1.000 Euro.

Il direttore del CTCU, Walther Andreaus, commenta così le nuove disposizioni: "Il legislatore ha perso l'opportunità di dare un contributo incisivo per prevenire i numerosi incidenti che si verificano sulle piste da sci. Le nuove norme di comportamento sono troppo generiche per risultare efficaci contro l'incoscienza e la distrazione che si riscontrano oggigiorno tra molti sciatori".
